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 Consiglio Regionale del Piemonte

Prot. n. 385/2013
                                                               Egr.  Direttore La Stampa di Torino

                                                                        Dott.  M. Calabresi 

OGGETTO: Nota in riferimento articoli La Stampa-Cronaca di Torino

                    Domenica 17 Febbraio 2013 e Martedì 19 febbraio 2013
Egregio Direttore, 
Le scrivo a seguito dell'attenta lettura degli articoli " Si prendono la mia Rebecca"

 ( Elisabetta Graziani) di Domenica 17 febbraio c.a. e di Martedì 19 febbraio c.a
 " Non dividete quei due angeli" e " Il bambino conteso fra la mamma e la nonna"

 ( Antonella Mariotti).
E' con rammarico che ho constatato  come anche nella storica testata da Lei diretta, temi delicatissimi come la salvaguardia dei minori e della loro crescita sana ed equilibrata, vengano esposti evidenziando aspetti della professione che sono chiamata a rappresentare, con riferimenti  impropri e semplificati.
Come certamente saprà la nostra professione ordinata e costituita con legge dello Stato, opera su mandato di Enti pubblici e privati, nel rispetto, come tutte le professioni in Italia, di un Codice deontologico.

Il Codice deontologico degli assistenti sociali è composto da 69 articoli che ne  costituiscono l'ossatura,i principi ed i metodi che ne guidano l'operato.

Inoltre anche gli assistenti sociali rispondono a norme disciplinari e possono incorrere in procedimenti e sanzioni nel caso in cui operino in difformità ai principi, violando norme e procedure, provocando con i loro comportamenti danni immotivati  alle persone delle quali si occupano.
In situazioni come quelle descritte negli articoli citati, i  professionisti coinvolti (nel  rispetto per gli utenti trattati) non possono fornire a nessun titolo informazioni sulle storie  delle persone e cioè fornire la loro valutazioni su alcuni accadimenti.

Gli assistenti sociali coinvolti in situazioni descritte sulla carta stampata e sui mezzi televisivi non hanno diritto di replica nel merito delle situazioni specifiche ed è corretto che sia così.
Ma proprio in virtù di ciò ritengo doveroso richiederLe una maggior precauzione nell'uso di alcune generalizzazioni che ad esempio sono..." un'assistente sociale le consiglia di abortire"... ( cito articolo domenica 17 Febbraio), "... le ragioni dei Servizi sociali si scontrano con le ragioni del cuore..." (stesso articolo)  ed infine "... Sono venute le assistenti sociali a portarlo via..." ( articolo martedì 19 Febbraio).
Frasi di questo tenore rinforzano la rappresentazione sociale dominante: gli assistenti sociali rubano i bambini, li strappano alle famiglie, sono senza cuore, consigliano di abortire...
Come Lei sà alcuni dei comportamenti descritti, peraltro avulsi dal contesto, potrebbero costituire, se provati e veritieri, non solo illecito disciplinare ma anche ipotesi di reato.

E questo gli assistenti  sociali lo sanno bene.
E le assicuro che centinaia di professionisti operano con passione, competenza e professionalità in un ambito così delicato che è la salvaguardia e la tutela dei minori ed il supporto alle famiglie in difficoltà, soprattutto in questi nostri tempi costellati di tagli alle risorse ed agli interventi  a favore dei più deboli.

Quotidianamente gli assistenti sociali operano delle scelte nel delicatissimo equilibrio fra tutela dei diritti dei cittadini e tagli alle risorse ed  al sistema di Welfare.

Infine nelle situazioni di famiglie e minori in difficoltà, le loro scelte non  sono mai individuali e rispondono a procedure standardizzate, normate  e vincolate alle decisioni dell'autorità giudiziaria.
Certa di un riscontro, Le  offro la mia disponibilità ad ogni maggior precisazione e contatto per rappresentare al meglio le note fin qui esposte e per ogni possibile confronto su questi, ed altri temi, cari alla nostra professione.

Le porgo distinti saluti 
     Il Presidente 

A .S. Elena Maria Giuliano
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